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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
 
 
OGGETTO: COMUNE DI SAN CARLO C.SE. 
Avviso di preinformazione, ai sensi dell’art. 70, c omma 2, del d. lgs. 18/04/2016, n. 50 
e s.m.i., per manifestazione di interesse all’affid amento dei lavori di costruzione 
nuova scuola primaria in strada Poligono, nel Comun e di San Carlo Canavese, tramite 
procedura ristretta, ai sensi dell’art. 61 del d. l gs. 50/2016 e s.m.i.. 
 
Lavori di costruzione nuova scuola primaria in stra da Poligono, nel Comune di San 
Carlo Canavese 
- CUP: I28E18000030005 - CIG: 77335821C2 
 
 

CHIARIMENTI 
 

1.  L'impresa qualificata nella categoria OG11 può eseguire i lavori pertinenti alle 
categorie specializzate OS3, OS5, OS28 e OS30 ma non viceversa. (V. art. 79 
comma 16 DPR 207/2010- delibera ANAC n. 6/11.1.2017) 

 
2. Le certificazioni di qualità devono essere possedute da tutte le imprese partecipanti 

al Raggruppamento, in quanto trattasi di requisiti di carattere soggettivo. Parere 
ANAC n. 206/2012 e consolidata giurisprudenza del C.d.S “sul piano sostanziale la 
certificazione di qualità, diretta a garantire che un’impresa è in grado di svolgere la 
sua attività almeno secondo un livello minimo di qualità accertato da un organismo a 
ciò preposto, è un requisito che deve essere posseduto da tutte le imprese chiamate 
a svolgere prestazioni tra loro fungibili” (v., ex plurimis, Cons. St., sez. V, 25.7.2006, 
n. 4668; Cons. St., sez. V, 30.5.2005, n. 2756; Cons. St., sez. VI, 13.5.2002, n. 2569; 
Cons. St., sez. V, 18.10.2001, n. 5517). 
Il consolidato orientamento di questo Consiglio è stato condiviso e ribadito, per parte 
sua, anche dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici costantemente e, ad 
esempio, nel parere precontenzioso n. 254 del 10.12.2008, laddove la medesima 
Autorità ha chiarito come nei raggruppamenti “il requisito soggettivo” in parola debba 
essere “posseduto da tutte le imprese chiamate a svolgere prestazioni tra loro 
fungibili”. 

 


